
La Fondazione Francesco Fabbri di Pieve di Soligo, L’Osservatorio del Paesaggio 
dell’Alta Marca, congiuntamente con Il GAL Alta Marca e il Comune di Pieve di 
Soligo intendono far diventare Villa Brandolini (struttura usata abitualmente per 
convegni e mostre di varia natura)  un GATE, un portale,  verso il presente e il futuro 
digitale. Per questa ragione stiamo, in vario modo e con vari finanziamenti,    
cercando di realizzare una piattaforma digitale per la gestione dei dati territoriali 
verso la costruzione di un gemello digitale territoriale dell’Alta Marca Trevigiana. 
Piattaforma che potrà permettere non solo il controllo dei processi decisionali, ma, 
attraverso una loro manipolazione algoritmica e/o affidata all’intelligenza artificiale, 
permettere autovalutazione sui connessi valori economici e sociali in gioco in 
modalità glocale.

Lo scopo è quello di poter elaborare una costante valutazione della salute del 
territorio delle sue capacità produttive e di mercato e delle sue potenzialità in un 
quadro sia locale e che globale.

Siamo per altro convinti che vada compreso che, in questa fase storica,  tutto sia 
nel contempo centro e periferia e che nel Nord Est si è comunque verificato un 
importante insediamento culturale, l’M9,  che dal nostro punto di vista è destinato 
ad alimentare il rapporto tra il complesso mondo del digitale e ciò che usualmente 
chiamiamo cultura, diventata oggi un vero e proprio, asset non solo identitario ma 
anche economico

Una  piattaforme infrastrutturale può connettere tra loro sistemi diversi ed esporli 
agli utenti attraverso interfacce semplificate ed integrate, generalmente un’app 
mobile o un sito web. La piattaforma assicura l’accesso a informazioni di contatto e 
di contesto che sono normalmente disponibili solo a singoli soggetti pubblici o 
privati. La base quindi è quella di un network, in una logica federativa e cooperativa 
in cui tutti gli operatori coinvolti possono utilizzare (e nel caso anche monetizzare) 
la disponibilità di informazioni sui potenziali match, cioè soggetti che grazie alla 
piattaforma si incontrano sulla base di interessi legittimi e non necessariamente 
omogenei. 

L’ipotesi è che  la raccolta e la laborazione digitale dei dati possa permettere di 
cogliere i processi di trasformazione territoriale individuando così le iniziative più 
utili per lo sviluppo e l’innovazione nelle dinamiche del glocale. Il territorio come 
spazio di risonanza di soggetti autonomi può così permetterci di cogliere processi 
in atto e quindi di calibrare iniziative, programmi, attività varie in ragione di 
dinamiche bottom up e di prospettive condivise.

Il cosa sapere e il come sapere ( quindi anche cosa mostrare e vedere) era 
inquadrato nel modo di produzione industriale nelle funzioni di sistema e 
organizzato sostanzialmente da élite culturali, nel modo di produzione digitale le 
dinamiche si stanno capovolgendo eliminando tutto ciò che intermedia e vincola. 
Organizzare ad esempio una mostra non può più essere inteso come l’avere una 
buona idea di mercato per veicolare valori consolidati o da consolidare, ma può 
significare accompagnare processi di trasformazione collettiva. 
 
La nostra attenzione quindi non è rivolta in sé ai prodotti, ma ai processi che questi 
possono attivare. Non intendiamo quindi configurare il Gate Villa Brandolini come 
museo di qualcosa e galleria di qualcosa d’altro, così come non immaginiamo una 



gestione in mano a specialisti di questo o quel tema (anche se crediamo alla utilità 
di saperi competenti) ma come l’elaborazione strategica di più soggetti responsabili 
e motivati culturalmente: la partita si gioca inevitabilmente tra la riconoscibilità sul 
globale e la specificità del locale.

Per noi è da un a parte fondamentale procedere con la nostra programmazione e 
dall’altra attivare il più possibile il policentrismo Nord/Est con iniziative che 
possono coordinarsi in vario modo. Inutile far presente che l’ M9 rappresenta uno 
dei magneti fondamentali di questo dinamica territoriale verso una diversa 
concezione del rapporto tra cultura, economia e società

Ci permettiamo quindi di fare  due proposte elaborate tenendo conto di un possibile 
reciproco coordinamento. Una A1)  che parte dall’idea che sia fondamentale agire 
nel sistema  complessivo del trasferimento dei saperi nella convinzione che il 
digitale opera oggi sfruttando intelligenza e creatività collettiva e che quindi sia 
importantissimo il rapporto inizialmente con le scuole in particolare con quelle 
dell’obbligo ( d’altra parte il Museo è sin dalla sua nascita anche un luogo di 
formazione collettiva). E A2) una ulteriore proposta che riguarda la trasformazione 
in atto nel globale della funzione stessa dell’arte e del suo mercato in particolare 
con l’espansione del blockchain , dei token e dell’NFT, sempre appunto convinti 
della funzione oggi cruciale dell’intelligenza e della creatività collettiva: l’arte non 
più come oggetto di contemplazione estetica ma come processo di empowerment
.

A1) Un gruppo di lavoro che si è organizzato in una rete italiana ha raccolto  varie 
esperienze di scuole nelle quali si è sperimentato un diverso modo di utilizzare nella 
formazione le logiche e le tecnologie del digitale. L’esito è un libro curato da Alberto 
De Toni, Roberto Masiero e Silvano Tagliagambe dal titolo Per un manifesto del 
digitale nella scuola, Mimesis , Milano, 2022 ( che alleghiamo) che oltre a raccontare 
le varie sperimentazioni si presentano anche alcuni contributi di natura teoretica o 
socio-politica.
A continuare l’esperienza si è proceduto anche ad elaborare una ipotesi di 
piattaforma con Nicola Martinelli Ceo di EfM, per accompagnare e sviluppare una 
comunità educante, cioè un modo attraverso il quale (la piattaforma appunto) il 
territorio nel suo insieme ( scuole, ma anche istituzioni varie, stakeholder, etc . etc.) 
diventa accumulatore e distributore di saperi e di forme collettive di creatività. 

La fattibilità è data dalle slide proposte.qui di seguito.
















































La proposta diventa quindi la seguente: perchè non utilizzare la presentazione del 
libro per aprire un rapporto con una parte del sistema  scolastico presente nel 
territorio per verificare la possibilità di sperimentare l’ M9 come referente della 
comunità educante territoriale? Perché non immaginare che proprio questa sua 
funzione non possa permettere di individuare meglio strategie non solo di 
comunicazione ma anche di programmazioni di eventi valutati proprio sulle 
esigenze che la comunità educante può segnalare?  Perchè non usare le tecnologie 
della piattaforma  per rendere l’intero territorio museo di sé stesso e nel contempo 
attivatore di processi culturali diffusi?
Perchè non valutare la possibilità di interagire con dinamiche del Metaverso 
mescolando sia nei sistemi formativi che nelle pratiche di quello che chiamiamo 
tempo libero o che usiamo indicare come cultura?

A2) E’ intenzione della Fondazione Francesco Fabbri creare delle opportunità di 
incontro e scambi di varia natura tra gli operatori, i tecnici, i soggetti istituzionali o i 
vari gruppi di lavoro che oggi con fortissime relazioni internazionali e agendo il più 
delle volte anche da remoto riflettono o praticano la trasformazione oggi delle arti a 
causa dell’attuale dominio del modo di produzione digitale.
Intendiamo per questo usare come sede la Villa Brandolini il Gate per il digitale, ma 
abbiamo anche provato ad immaginare come fase iniziale proprio un possibile 
riferimento al potenziale di  M9. Ci permettiamo quindi di  simulare delle iniziative 
all’interno dell’ M9  che potrebbero essere in collegamento con altre realtà 
territoriali e tra queste ovviamente Villa Brandolini a Pieve di Soligo.

Le due proposte A1) e A2) fanno indubbiamente riferimento a due mondi diversi, 
quello della scuola o del trasferimento dei saperi e quello dell’arte, ma lo scenario di 
riferimento è lo stesso: operano per e nella intelligenza e creatività collettiva. Inoltre 
si intrecciano anche per altre ragioni visto che in A2) si prevedono iniziative che 
possono essere considerate delle unità di apprendimento in un contesto appunto di 
comunità educante nelle quali apprendere facendo  in modo di ABITARE il 
MULTIVERSO,  e così si prova a imparare l’imparare, a capire il capire, a vedere il 
vedere a esperire l’esperienza, ad abitare non solo il mondo , ma i mondi che siamo.

Si tenga conto che produrre nel multiverso significa non copiare un verso del 
mondo, quello del come ci appare, e, inoltre,  si agisce su dimensioni spazio 
temporali, per cos’ì dire non immanenti. Di fatto il M etaverso è totalmente in-
formazio e quindi trasferibile , interoperabile, virtuale.
Questo fa immaginare che riuscendo ad attivare delle prime unità di apprendimento 
queste potrebbero non solo diffondersi nel territorio, ma gli stessi prodotti di queste 
esperienze potrebbero ritornare nella forma di un patrimonio collettivo detenuto 
proprio dall’M9. Questo è lo spazio che si è già aperto all’arte.

































La Fondazione Francesco Fabbri ha oramai una propria tradizione , una storia consolidata e 
quindi un suo patrimonio. 
Di seguito riportiamo i riferimenti con i siti relativi per ulteriori informazioni 

F4 / di fotografia - XI edizione
https://www.fondazionefrancescofabbri.it/it/arti/f4-unidea-di-fotografia-2022/
Dove: Villa Brandolini Solighetto 
Curato da Carlo Sala 

Premio Fabbri per le arti contemporanee - XI edizione 
https://www.fondazionefrancescofabbri.it/it/arti/premio-francesco-fabbri-2021/
https://www.fondazionefrancescofabbri.it/it/arti/premio-francesco-fabbri-2022/  
Dove: Villa Brandolini Solighetto 
Curato da Carlo Sala 

Lago Film Fest - XVIII edizione
https://www.lagofest.org/
Dove: Revine Lago 
Curato da Piattaforma Lago - Viviana Carlet e Carlo Migotto 

30_____70 DOC FEST - III edizione 
https://www.3070docfest.com/
Dove: Vittorio Veneto 
Curato da Piattaforma Lago - Viviana Carlet,  Carlo Migotto e Alessandro Del Re 

https://www.fondazionefrancescofabbri.it/it/arti/f4-unidea-di-fotografia-2022/
https://www.fondazionefrancescofabbri.it/it/arti/premio-francesco-fabbri-2021/
https://www.fondazionefrancescofabbri.it/it/arti/premio-francesco-fabbri-2022/
https://www.lagofest.org/
https://www.3070docfest.com/


Premio Rodolfo Sonego - XIV edizione
https://www.premiosonego.it/ 
Dove: Casa Fabbri a Solighetto - Lago Film Fest - Mostra del cinema Venezia - Torino Film 
Festival 
Curato da Piattaforma Lago - Viviana Carlet e Carlo Migotto con gli sceneggiatori Mary 
Stella Brugiati e Alessandro Bosi 

[Rodolfo Sonego 100 - progetto speciale solo nel 2021]
https://www.premiosonego.it/rodolfosonego100/ 
Dove: Pieve di Soligo, Alpago, Vittorio Veneto, San Pietro di Feletto, Treviso, Belluno, 
Mostra del Cinema di Venezia 
Curato da Piattaforma Lago - Viviana Carlet e Carlo Migotto 

Questi progetti sono legati alla progettazione con altri enti e associazioni:

Progetto speciale 
SSSCH FESTIVAL - Festival di Stimolazione della Consapevolezza Collettiva 
https://www.ssschfestival.eu/ 
Dove: Comune di Revine Lago
Uno dei sette progetti finalisti del bando Borghi 2021 - rigenerazione culturale e sociale 

B-r-o-d-o progetto di residenze artistiche 
http://www.b-r-o-d-o.com/
Dove: Comune di Revine Lago
Curato da Piattaforma Lago - Viviana Carlet e Carlo Migotto, Alfred Agostinelli e Stefano 
Volpato (2022) 

I progetti che crediamo possano essere interessanti da sviluppare sono: 

PREMIO FABBRI - F4 FOTOGRAFIA
Si potrebbere porogettare un intervento espositivo ad hoc in dialogo con gl spazi di M9 
(magari negi attuali spazi della mostra ALBERI!) di un autore scelto tra i finalisti del Premio 
Fabbri o promosso con la rete di ftoografi che collaborano con il festival F4 / UN'IDEA DI 
FOTOGRAFIA che nelle loro ricerca portavano aventi delle tematiche affini a quelle del 
museo di Mestre, magari connessE alla storia come strumento dialogico per rifleggere la 
contemporaneità o alle pratiche di risignificazione degli archivi storici attraverso il 
linaguaggio dell'arte contemporanea.  

RESIDENZE ARTICHE
Fondazione Fabbri ha promoso varie residenze tenute da importanti fotografi e artisti 
contenporaneii che hanno coordinato il lavoro di giovani autori che per indagare dei singoli 
contesti territoriali e sociali attraverso le medialità contemporanee. Si potrebbero 
realizzare una residenza dove una serie di autori, guiodati da un mentore e con il supperto 
di curaotri, si interroghino sulle specificità di Mestre realizzando delle produzioni 
fotografiche (o intermediali) che poi siano presentate alla cittadinaza, pubblico e addetti al 
settore in una mostra o in una serie di incontri pubblici. 

https://www.premiosonego.it/
https://www.premiosonego.it/rodolfosonego100/
https://www.ssschfestival.eu/
http://www.b-r-o-d-o.com/


PROIEZIONI DI CINEMA E MUSICA SPERIMENTALE 
Serie di appuntamenti legati al cinema e al suono originale per film, con musicisti e registi, 
una rassegna annuale con cadenza mensile e relative residenze. 
Un evento di un fine settimana per lanciare un nuovo festival dedicato proprio al tema 
sopracitato, MUSICA E CINEMA, con laboratori, incontri e proiezioni dedicate. 

MUSICA E CINEMA 
Focus dedicato a bambini e ragazzi, con particolare attenzione al pubblico delle famiglie
Proiezioni e laboratori dedicati alle fasce d’età under 18, sia le scuole che le famiglie 
hanno la necessità di fruire momenti di formazione dedicati ai minori, l’idea di creare 
proiezioni dedicate con laboratori tenuti da musicisti, registi e animatori che 
accompagnano i loro film, stimolando anche la produzione e la realizzazione di video da 
mostrare alla fine del percorso di formazione. 

La Fondazione Fabbri per altro ha organizzato tavoli di lavoro attorno al superamento dei 
saperi politecnici, alla possibilità di attivare un gemello digitale territoriale delle 
pubblicazione attorno a Riflessioni sulla Crisi, Pensare L’Europa e Smart City, Smart Land 
Switch City per le scuole dell’obbligo. Ha inoltre pubblicato una biografia scientifica e un 
fumetto sulla vita di Francesco Fabbri e dei manifesti su Smart city/Smart Land, Economia 
e società circolare, Che cosa è il paesaggio.
Ha in programma per l’autunno un incontro sul tema Euroasi (titolo da definire) e assieme 
all’Osservatorio del paesaggio su Il aesaggio, l’arte e il sacro.

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento e per un eventuale incontro per capire se 
siete interessati ad una strategia di sviluppo culturale da coordinare.
.
Bruno Barel, Viviana Carlet, Federico Della Puppa, Antonella Faggiani, Carlo Sala, 
coordinatore scientifico,

Saluti, il coordinatore scientifico
Roberto Masiero


